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L'Austria, la Germania, la Russia e la stessa 
Francia ce ne dànno l'esercpio, r ispett iva-
mente, coi premi sull'esportazione degli spi-
rit i , degli zuccheri, delle sete, ecc. 

E il danno che ne potrebbe venire al bi-
lancio dello Stato sarebbe largamente com-
pensato dallo incremento dell 'economia nazio-
nale, dalla cui floridezza soltanto lo Stato 
può at tendersi il getto crescente dei suoi 
t r ibut i e la stabilità dei suoi bi lanci . 

Sotto tut t i gl i aspetti , dunque, mi pare 
che questo accordo commerciale sia accetta-
bile. Ed io l 'accetto, ripeto, come promessa 
di un trattamento migliore, e con la spe-
ranza di vedere presto scomparire le barriere 
e proclamare la f ra terna solidarietà dei po-
poli. (Bene! all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Diligenti . 

(Non è presente). 
Allora perde la sua iscrizione, ed ha fa-

coltà di .parlare l 'onorevole Mirabelli . 
fWirabelli. L ' indagine sapiente delle cifre 

e delle voci, o note, ha avuto la cura scru-
polosa di dimostrare i benefìci mater ial i di 
questo accordo, che stiamo discutendo. 

Per me, l 'accordo può segnare una nuova 
fase nella politica i ta l iana, e di ciò mi com-
piaccio. 

Giuseppe Mazzini, nel 1871 — dopo alcune 
considerazioni as trat te sul pr incipio morale, 
sull ' ideale del l 'umanità e su' fini delle na-
zioni, che,, erano per lui, come per Walter , 
g l ' individui dell 'universale (umanità); e dopo 
una rapida corsa intorno alle relazioni in-
ternazionali , dal concetto crist iano per il 
feudalismo sino al secolo XVI , e dalle norme 
antiche dettate da' popoli politeisti per la 
dottr ina dell 'equilibrio .europeo e i nuovi 
tenta t iv i in Utrecht coevi al sorgere del mi-
litarismo prussiano fino alla teorica del non 
intervento — giunse alla vi ta internazionale 
dell ' I talia odierna e disse che non esisteva: 
vaticinò, dopo aver accennato alle varie fasi 
della nostra politica estera, l 'al leanza con 
l 'Austria, e concluse che la storia dovrà in-
dicare con un segno negativo i pr imi dodici 
anni del l ' I tal ia risorta nella sua vi ta inter-
nazionale! 

Ohe direbbe egli mai di quest 'ul t imo ven-
tennio della politica i taliana, se potesse spor-
gere il capo fuor dal cimitero di Staglieno, 
intende bene chi non ha dimenticato che, 

secondo il grande Ital iano, usurpava alla sua 
il nome di polit ica internazionale quegli, il 
quale non antivedeva inevitabile, come una 
delle pr ime e più important i conseguenze del 
moto slavo, il disfacimento dell ' Impero di 
Austria, e non sente la necessità di affret-
tarne lo sviluppo, per il progresso della ci-
vi l tà e l 'avvenire d ' I tal ia . 

Una conseguenza, a parer mio, disastrosa 
della nostra politica estera, fu la ro t tura 
delle relazioni con la Franc ia —• che produsse 
un mutamento profondo nelle correnti del 
commercio internazionale, con grave danno 
al l 'agricoltura del paese! 

I l compianto Seismit-Doda, discutendo il 
disegno di legge su l 'abolizione de' dazi 
differenziali, non potè contraddire la veri tà 
delle cifre stat ist iche — le quali dimostravano 
che l ' importazione francese in I tal ia raggua-
gliava solo il 6 per cento di tu t t a la esporta-
zione francese; mentre la nostra verso la 
Erancia rappresentava nientemeno che il 
40 °[ 0 della esportazione totale del Regno. 
E le cifre lette il 16 dicembre 1887, nell 'as-
semblea legislat iva francese, da' deputat i 
Bourgeois e Dellisse, erano in massima par te 
inconfutabi l i . 

Ecco, ecco come si è fa t ta da noi la politica 
degli interessi! Non comprendendo o non vo-
lendosi comprendere che noi siamo legati 
alla Erancia da vincoli di solidarietà eco-
nomica e da interessi veri e reciproci di 
indole finanziaria e commercia le— come fu 
costretto a, confessare lo stesso Magliani : il 
quale ebbe il torto col Grimaldi, sotto Ro-
bi lant e Depretis, di denunziare il t ra t ta to. 
I dazi, enormemente alt i -— disse appunto il 
Magliani — alla frontiera francese chiusero 
interamente o quasi quel vasto, ricco e t ra-
dizionale mercato all 'esportazione de' nostri 
prodotti e specie de' vini . 

Di chi la colpa? 
Io non vorrei qui risollevare quistioni 

i r r i tant i di responsabili tà dolorose — ma la 
veri tà è che il t ra t ta to del 3 novembre 1881 
fu denunciato da noi: la veri tà è che in 
Francia alcuni deputat i , f ra cui il Dellisse, 
invitarono il Governo del proprio Paese a 
denunziarlo — e la Franc ia non volle. 

Nè vale il dire, come fece il Grimaldi , 
appoggiandosi alle parole pubbliche del Flou-
rens, che — in ogni caso — il Governo francese 
l 'avrebbe denunziato. Ciò fu anche ieri affer-
mato dal deputato Chimirri arbi trar iamente. 


